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Scortata da più di 800 tifosi a Gubbio, nella prima trasferta della stagione, la Samb parte bene ma incassa il gol di 
Tommasini. Dopo un momentaneo sbandamento, Moussa Touré pareggia di testa prima dell’intervallo. La truppa di 
Palladini muove la classifica con un punto importante. Lunedì chiude il calciomercato, domenica al Riviera arriva il Forlì.
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"Del lupo di Gubbio non avere paura", 
cantava Angelo Branduardi. E la Samb non 
si è lasciata atterrire, riuscendo a strappare, 
con grinta e sacrificio, un punto pesante ad un 
Gubbio frizzante e combattivo. Dopo un match 
carico di emozioni deciso dalle reti, arrivate 
tutte nella prima frazione, di Tommasini 
e Moussa Touré, al Barbetti finisce 1-1.

Mister Palladini, che deve rinunciare allo 
squalificato Nouhan Touré e agli infortunati 
Candellori e Zoboletti, si affida al solito 4-2-
3-1: Orsini tra i pali, difesa a quattro con Zini 
e Tosi ai lati della coppia Pezzola- Dalmazzi; a 
centrocampo Moussa Toure dal 1’ con Alfieri; 
in attacco Scafetta, Konaté e Marranzino a 
sostegno di capitan Eusepi. Il Gubbio di Di 
Carlo risponde con un 3-5-2 affidato alla 
qualità offensiva di Tommasini e all’esperienza 
dell’ex Fazzi (stagione 2020/21). La Samb 
parte forte e, dopo soli due giri d’orologio, 
sfiora il gol con Scafetta. I rivieraschi 
continuano a martellare e, dagli sviluppi di un 
calcio di punizione dal limite, Alfieri colpisce in 
pieno il palo. Inizio scoppiettante e sfortunato. 
Il Gubbio traballa ancora, quando Eusepi si 
vede respingere da Bagnolini un potente 
tiro ravvicinato. Gli eugubini si salvano e, al 
19’, passano in vantaggio con Tomassini, 
abile a ribadire in rete un pallone respinto 
in precedenza da Orsini sull’iniziale colpo di 
testa di Zallu. Eusepi e compagni contestano 

un tocco di mano, ma l’arbitro si dirige al 
monitor e conferma l’iniziale decisione. Un 
brutto colpo per una bella Samb che, a ridosso 
della mezz’ora, viene nuovamente spaventata 
dalla traversa colpita dal solito Tommasini. 
Dopo un’incornata di Fazzi e un tentativo dalla 
distanza di Carraro, Zini restituisce fiato ai suoi 
compagni di squadra sfiorando il gol con un 
colpo di testa dall’interno dell’area umbra. Una 
scintilla che, al 44’, si trasforma in fiammata: 
Eusepi scarica al centro per Marranzino che, 
con un cross basso, restituisce al centravanti 
rossoblù, abile e lesto a rimette la sfera al 
limite dell’area, dove Moussa Touré quasi in 
tuffo spedisce la sfera alle spalle di Bagnolini. 
La fine della prima frazione è alle porte, ma 
c’è ancora spazio per un’ultima emozione: 

dopo un presunto tocco di mano in area di 
Djankpata (già ammonito), Palladini decide 
di utilizzare la prima chiamata della FVS, ma 
la revisione al monitor non porta gioie e la 
decisione non cambia. La Samb riparte con 
Paolini in campo al posto di Scafetta e con il 
passaggio al 4-3-3. Gli animi restano accesi, 
come testimonia il giallo inflitto a mister 
Palladini. Ma è Orsini a prendersi il centro 
del palcoscenico: prima respinge un tiro dal 
limite di Carraro, poi salva sulla linea di porta 

un velenoso tiro ravvicinato di Minta e, al 23’, 
compie un miracolo andando a respinge un 
colpo di testa di Di Bitonto. Quest’ultima azione 
scatena le proteste casalinghe per una presunta 
trattenuta su Tommasini in area di rigore: Di 
Carlo utilizza la sua card, ma la FVS conferma. 
Il risultato resta in perfetto equilibrio, ma è la 
Samb ad avere l’opportunità di portarsi avanti: 
allo scoccare del 30’, Zini calcia da posizione 

angolata, ma Bagnolini respinge. Il ritmo cala e 
le squadre controllano. Ma nel finale è ancora 
la FVS protagonista: Palladini e i suoi uomini 
contestano una spinta in area sul dieci rossoblù 
che il direttore di gara, dopo attenta revisione, 
non ritiene punibile con il penalty. La Samb 
conquista un punto meritato che permette di 
affrontare con serenità l’avvicinamento alla sfida 
di domenica prossima al Riviera contro il Forlì.

LA CRONACA di RICCARDO MANCINI

MARCATORI: 19’pt Tommasini, 46’pt M. Touré.
GUBBIO (3-5-2): Bagnolini; Fazzi, Bruscagin, Di 
Bitonto; Zallu, Spina (14’st Niang), Djankpata, Podda 
(31’st Signorini), Carraro; Minta (14’st Ghirardello), 
Tommasini (38’st La Mantia). A disp. Krapikas, Galli, 
Tentardini, Baroncelli, Sportolaro, Saber, Conti. All. Di 
Carlo.
SAMB (4-2-3-1): Orsini; Zini, Pezzola, Dalmazzi, 
Tosi (33’st Battista); M. Touré, Alfieri (44’st Bongelli); 
Scafetta (1’st Paolini), Konaté, Marranzino (26’st 
Napolitano); Eusepi (44’st Sbaffo). A Disp. Grillo, 
Cultraro, Chelli, Lulli, Vesprini, Chiatante, Iaiunese, 
Tataranni. All. Palladini.
ARBITRO: Giuseppe Vingo di Pisa (Rinaldi-Granata-
-Iacobellis).
AMMONITI: 6’pt Djankpata, 23’pt Alfieri, 28’pt 
Podda, 43’pt M. Touré, 3’st Palladini, 19’st Zini.
ESPULSO: 49’st componente staff tecnico Gubbio.
ANGOLI: 6-4.
FUORIGIOCO: 1-1.
CHIAMATE FVS: 1-2.
RECUPERO: 5’-6’.
NOTE: Gubbio in maglia rossoblù, pantaloncini e 
calzettoni blu; Samb in completo bianco con inserti 
rossoblù. Cielo sereno, temperatura di 16°C circa. 
Terreno di gioco in discrete condizioni. Spettatori 
presenti 2.081, di cui 824 provenienti da San 
Benedetto.

  1          GUBBIO SAMB            1

LA GIOIA DI MOUSSA

Palladini e Di Carlo sono stati 
compagni di squadra

al Vicenza (in Serie A) nella
stagione 1998/99

Il ricordo dei tifosi per Alessio 
Ruggiero: “Un Ultras vale il

ricordo della sua gente..
Voyager presente”

KONATÈ

DALMAZZI PEZZOLA

EUSEPI

ALFIERI

TOSI

MARRANZINO

M.TOURÈ

ZINI

SCAFETTA

ORSINI
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TRASPORTO STOCCAGGIO DISTRIBUZIONE

Con Agostinone che non può 
avere ancora i 90’ minuti nel-
le gambe, Prosperi fa subito 
esordire l’ex Vastogirardi, tes-
serato soltanto sabato. Adattato 
come centrale di sinistra, lui 
che nasce come centrocampi-
sta, svolge un lavoro discre-
to ma deve uscire nel finale 
per via di un colpo violento.

ACUNZO

6S.V.

Prende il posto dell’insuf-
ficiente Orfano quando 
la partita è già chiusa da 
un pezzo, ma va comun-
que vicino al gol sull’en-
nesimo contropiede che 
trova scoperta la retro-
guardia di mister Bilò.

BOUAH

LE PAGELLE
di DANIELE BOLLETTINI ORSINI INCUBO DEGLI ATTACCANTI, PAOLINI “PEZZA” A CENTROCAMPO

Prende il posto di Alfie-
ri quando sta per ini-
ziare il recupero e gio-
ca pochissimi palloni.

BONGELLI

S.V.

Dopo un finale di primo tem-
po in grande sofferenza a 
centrocampo, Palladini inse-
risce il jolly sambenedettese 
doc e passa al 4-3-3. Il Paok 
non fa nulla di trascendenta-
le, ma aggiunge sostanza sul 
centrosinistra. “Pezza” più 
che necessaria nel mezzo.

PAOLINI

6

Al posto dell’infortunato Can-
dellori, non si può pretende-
re che possa dare lo stesso 
contributo in termini di espe-
rienza e muscolarità in fase 
passiva (nonostante la grinta 
nei contrasti non manchi). 
Prontissimo, però, a gettarsi 
sul tiro-cross di Eusepi per si-
glare il gol che vale il punto.

M. TOURÉ

7

ORSINI
Se non fosse stato per il tap-in 
con cui da pochi passi ha re-
alizzato il gol del provvisorio 
vantaggio, Tommasini anche 
nei suoi sogni si sarebbe visto 
parare i suoi tiri da Orso, che 
tra i pali è strepitoso in più di 
una circostanza (e non solo 
sul forte centravanti di casa).

8

ZINI

5,5

Lo Zini che San Benedetto 
ha imparato ad apprezzare 
si vede solo nelle battute fi-
nali, quando è autore anche 
di una bella incursione in 
area di rigore. Prima, invece, 
è spesso troppo leggero in 
marcatura (anche nell’azio-
ne dell’1-0 su Tommasini).

 

ALFIERI

6,5

Si fa apprezzare per i break 
che, per dirla alla Compagnoni, 
“trasformano l’azione da difen-
siva a offensiva” e per le vele-
nosissime palle inattive (nel 
finale sfiora il gol da corner), 
ma il centrocampo a due con 
lui e Moussa si dimostra trop-
po leggero se sotto pressione. 
Meglio con l’aggiunta di Paolini.

PEZZOLA

6,5

Serata decisamente più im-
pegnativa rispetto a quelle 
con Vis Pesaro e Bra. Leo 
e il compagno di reparto 
Dalmazzi hanno il pregio 
di reggere l’onda d’urto 
eugubina anche in una 
ventina di minuti di grande 
sofferenza nel primo tempo.

DALMAZZI

6,5

In un paio di fasi del match 
vede fin troppi avversari ar-
rivare dalle sue parti, ma in 
qualche modo (anche grazie 
alle prodezze di Orsini) la 
difesa tiene. Quasi sempre 
pulito nella gestione del pal-
lone, anche sotto pressione.

KONATÈ

6

Inizia alle spalle di Eusepi, 
ma sale nettamente di li-
vello quando – a partire dal 
finale di primo tempo – si 
defila sulla destra. Impegna 
sempre almeno un marca-
tore, ma non ruba la scena.

ORSINI
Ritrova posto tra i titolari a di-
stanza di mezzo campionato e 
si esalta nelle poche circostanze 
in cui viene chiamato in causa. 
All’8’ della ripresa è reattivo 
in uscita bassa su Sardo, poi 
fa anche meglio quando non 
solo neutralizza ma addirittu-
ra blocca il rigore di Valsecchi.

TOSI
Una settimana fa era stato 
tra i migliori, ma a Gubbio 
ha vissuto una serata dif-
ficile: molto sollecitato in 
fase difensiva sin dai primi 
minuti, non è stato sem-
pre tempestivo nel bloc-
care le incursioni di Zallu.5,5

MARRANZINO

6

Da esterno sinistro è più 
concreto rispetto alla prova 
col Bra da trequartista puro, 
ma alterna buone giocate 
(suoi il primo affondo con 
cross non intercettato da Ko-
naté e poi il traversone per 
Eusepi sull’azione dell’1-1) 
a lunghi periodi di vuoto.

SBAFFO

S.V.

Solo l’extra-time a disposi-
zione del numero 10, ex al 
Barbetti: giusto il tempo di 
venire affossato in area di ri-
gore da Di Bitonto, anche se 
l’arbitro valuta tutto regolare 
anche dopo la chiamata FVS.

EUSEPI

7,5

Primo tempo di grande qualità 
per il capitano, che anche spalle 
alla porta riesce sempre a svol-
gere un ottimo lavoro in funzio-
ne dei compagni: suo l’assist 
per Moussa dopo aver sfiorato 
il gol (bella parata di piede di 
Bagnolini). Nella ripresa gli 
arrivano pochissimi palloni.

NAPOLITANO

6

A pochi minuti dal suo in-
gresso in campo si fa vedere 
con un tiro dal limite dell’a-
rea nonostante l’equilibrio 
precario, blocca Bagnolini.

TTISTA

S.V.

BA
Al posto dell’infortunato Tosi, 
si posiziona nel suo fazzoletto 
di campo, non tira mai indie-
tro la gamba e trova modo e 
spazio per indirizzare in area 
alcuni cross, tra cui quello che 
porta la Samb a protestare 
per l’affossamento di Sbaffo.

SCAFETTA

5,5

Al posto di Battista nell’un-
dici iniziale anche se si 
posiziona sul versante op-
posto, il destro. Una sua 
sforbiciata porta alla chia-
mata FVS per possibile toc-
co di mano in area umbra, 
ma è una delle poche oc-
casioni in cui si fa notare.
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SERIE C - GIRONE B 2025/26
AREZZO	    6	 2	 2	 0	 0	 4	 0	 4
JUVENTUS NEXT GEN	 4	 2	 1	 1	 0	 3	 2	 1
GUBBIO	 4	 2	 1	 1	 0	 2	 1	 1
SAMB	 4	 2	 1	 1	 0	 2	 1	 1 
RAVENNA	 3	 1	 1	 0	 0	 3	 2	 1
CAMPOBASSO	 3	 2	 1	 0	 1	 4	 4	 0
LIVORNO	 3	 2	 1	 0	 1	 2	 2	 0
TORRES	 3	 2	 1	 0	 1	 2	 2	 0
PERUGIA	 2	 2	 0	 2	 0	 2	 2	 0
VIS PESARO	 2	 2	 0	 2	 0	 1	 1	 0
CARPI	 1	 1	 0	 1	 0	 1	 1	 0
PINETO	 1	 1	 0	 1	 0	 1	 1	 0
ASCOLI	 1	 1	 0	 1	 0	 0	 0	 0
GUIDONIA MONTECELIO	 1	 1	 0	 1	 0	 0	 0	 0
PIANESE	 1	 1	 0	 1	 0	 0	 0	 0
BRA	 1	 2	 0	 1	 1	 2	 3	 -1
RIMINI	 1	 2	 0	 1	 1	 0	 1	 -1
FORLÌ	 0	 1	 0	 0	 1	 0	 1	 -1
TERNANA	 0	 1	 0	 0	 1	 0	 1	 -1
PONTEDERA	 0	 2	 0	 0	 2	 0	 4	 -4 

2A GIORNATA
                         PONTEDERA - AREZZO              
                                         VIS PESARO - RIMINI 
                                                                                     BRA - PERUGIA
                                        CAMPOBASSO - TORRES                           
                                GUBBIO - SAMB
                              JUVE NEXT GEN - LIVORNO                    
                                   PIANESE - CARPI                         
                         TERNANA - ASCOLI                          
                                                             FORLÌ - RAVENNA
                GUIDONIA M. - PINETO

3
0
2
1
1
1
-
-
-
-

0
0
2
2
1
2
-
-
-
-

di Gi.Bo.

Nel 1919 con la fusione del Forlì F.C. e l’U.C. Roma-
gnolo nasce il Forlì Calcio. Nel 1928 il club approda in 
Prima Divisione; nel Secondo Dopoguerra partecipa al 
campionato di Serie B Alta Italia per due anni. Nei tre 
decenni successivi il Forlì partecipa a 12 campionati 
di Serie C e a 19 di quarta serie. Negli anni Ottanta 
i romagnoli sfiorano la promozione in B ma ne segue 
un rapido declino tra C2 ed Interregionale. Nella sta-
gione 1993/94 la società torna in C2 dove resta fino 
al 2005/06, quando dopo la retrocessione in Serie D 
ed il fallimento viene radiata dalla FIGC. Al termine del-
la stagione 2015/16 viene ripescato in Lega Pro, ma 
nell’anno seguente retrocede in Serie D, dove resta 
fino alla scorsa annata (vinto il girone D di Serie D). 
Attualmente, presidente del club Gianfranco Cappelli; 
allenatore della prima squadra è Alessandro Miramari. 
Lo stadio “Tullio Morgagni” (3466 posti, terreno in erba 
naturale) ospita le partite interne dei romagnoli. L’ulti-

mo precedente con la Samb risale all’incrocio di Poule 
Scudetto della stagione 2024/25 di Serie D.
IL PRECEDENTE FORLÌ-SAMB 3-1
MARCATORI: 8'pt Eusepi, 18'pt Farinelli, 27'pt Petrelli, 
37'pt Lombardi.
FORLÌ (4-3-3): Martelli ('05); Menarini, Motti [39'st 
Mandrelli ('04)], Saporetti, Drudi, Falasca ('06); Lilli 
('04), Gaiola (16'st Rossi), Menarini; Lombardi [43'st 
Valentini ('05)], Petrelli [48'st Eleonori ('04)], Farinelli 
(21'st Trombetta). A disp. Colombo, Firman, Graziani, 
Berto. All. Miramari.
SAMB (4-3-3): Semprini ('04); Chiatante ('04) (30'st 
Battista), Gennari, Pezzola, Orfano ('05); Tataranni 
('06), Guadalupi, Candellori (13'st D'Eramo); Kerjo-
ta, Eusepi, Fabbrini (13'st Baldassi). A disp. Coccia, 
Lulli, Calvaresi, Paolini, Bouah, Orlandi. All. Palladini.
ARBITRA: Martina Molinaro di Lamezia Terme (Picco-
lo-Dragus).

FORLÌ F.C.IL PROSSIMO AVVERSARIO

IL RICORDO DI ALESSIO "VOYAGER"

dalle 18:00 alle 02:00
347.2414867

PROSSIMO TURNO
                                                                     GUBBIO - PERUGIA              
                                                       AREZZO - VIS PESARO 
                                                                 ASCOLI - JUVE NEXT GEN
                                                                            CARPI - CAMPOBASSO                           
                                TORRES - PIANESE
                                                                   PINETO - PONTEDERA                    
                                RAVENNA - BRA                         
                           LIVORNO - GUIDONIA M.                          
                                                          RIMINI - TERNANA
                             SAMB - FORLÌ

VENDITA DIRETTA
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innate qualità anche in Serie C), che hanno salvato il risultato da una parte 
e dall’altra. Viene così confermata la tradizione positiva al Barbetti, dove 
la Samb non aveva mai perso nell’ultimo periodo di Serie C: 2 vittorie nel 
2016/17 (3-1 in campionato con Palladini in panchina e 3-2 al primo turno 
dei play off), un altro successo (2-0) nel 2017/18, un pari a reti bianche nel 
2018/19 e altri tre punti (2-1) nel 2020/21. Altra nota positiva ed intrigante 
in prospettiva è che in un reparto nevralgico come il centrocampo nel corso 
del match sono stati impiegati ben 4 calciatori nati nel secondo millen-
nio: sono infatti della generazione Z Alfieri, Touré, Napolitano e l’esordiente 
Bongelli. Non siamo a livello dello Strasburgo che all’esordio in Ligue-1 ha 
schierato tutti giocatori nati dal 2000 in poi, vincendo per di più per 1-0 
a Metz, ma poco ci manca. Sarà tutta da scoprire e necessiterà di tempo 
per crescere e calarsi nella spigolosa realtà della Serie C questa formazio-
ne, che però da Gubbio riceve un’ulteriore iniezione di fiducia e che nella 
prossima sfida contro il Forlì potrà disporre anche di Nouhan Touré in prima 
linea e probabilmente recupererà una pedina fondamentale come Candel-
lori, fermato da noie muscolari. E a proposito del prossimo appuntamento 
casalingo, andrà sicuramente agevolato e velocizzato l’accesso del pubbli-
co con più efficienti disposizioni, come l’auspicata apertura della tribuna 
laterale sud. Nel frattempo, lunedì 1 settembre chiuderà il calciomercato, 
che in extremis potrebbe portare in dote a Palladini un altro attaccante, ma 
sarebbe consigliabile anche un ulteriore centrocampista “fisico” di cate-
goria (soprattutto in ottica 4-3-3). Intanto, parallelamente al campo si sta 
muovendo dietro le quinte la società per un indispensabile irrobustimento e 
consolidamento con possibili nuovi soci di minoranza (come Rapullino, già 
sponsor con i suoi marchi Sideralba, SanPark e Mediterraneo Gin): è davve-
ro appena iniziata una nuova era del calcio sambenedettese, che con i giu-
sti e ponderati passi punta nel dovuto tempo a tornare ai fasti di una volta.

IL COMMENTO di ALESSIO PEROTTI

TRADIZIONE CONFERMATA AL BARBETTI
C’era molta curiosità nel vedere all’opera una Samb partita col piede 
giusto al Riviera nel primo impegno in trasferta contro una formazione 
esperta della categoria e molto ambiziosa, anch’essa vittoriosa all’esor-
dio (1-0 a Rimini), come il rinnovato Gubbio di una vecchia volpe della 
panchina ed ex Ascoli, quale Mimmo Di Carlo (da calciatore compagno 
di squadra di Palladini nel Vicenza 1998/99 in Serie A). Tra l’altro in terra 
eugubina l’entusiasmo si era impennato in settimana con gli acquisti di 
un giovane molto interessante come il ventenne centrocampista Dja-
nkpata dallo Spezia, schierato subito titolare, e soprattutto di un colpo 
da novanta come l’esperto attaccante La Mantia. E questo primo duro 
esame possiamo considerarlo superato, soprattutto nell’atteggiamento 
propositivo e nel coraggio profuso in campo dalla formazione di Palla-
dini, che pronti via ha subito creato diversi grattacapi agli umbri. Per la 
seconda volta consecutiva la Samb si è trovata di fronte una formazione 
disposta col 3-5-2, un modulo molto utilizzato e generalmente redditi-
zio in Serie C, e tatticamente ha sofferto solo per una ventina di minuti 
dopo il vantaggio siglato da Tommasini (lo scorso anno capocannoniere 
eugubino con 9 centri e autore di entrambe le marcature dei suoi in 
questo scorcio iniziale), quando il filtro a centrocampo è venuto meno 
e con troppa facilità i padroni di casa sono andati all’uno contro uno 
verso i difensori, in particolare i due centrali. Falla tamponata in avvio di 
ripresa, a risultato riequilibrato dal sambenedettese d’adozione Moussa 
Touré (finalmente prima meritatissima rete con la maglia rossoblù), da 
Palladini con l’ingresso di un centrocampista aggiuntivo (Paolini) al posto 
di un evanescente esterno (Scafetta). Si è viaggiato così costantemente 
sul filo dell’equilibrio con una Samb comunque brava a tenere alta la 
linea difensiva e a non abbassare il baricentro e con due portieri (l’ex 
Primavera Bologna Bagnolini e un Orsini, che sta confermando le sue 

0735.84448

info@autoadria. it

UMBERTO EUSEPI LA SOSTANZA A CENTROCAMPO
Sin dai primi allenamenti estivi al Ciarrocchi il capitano ha mostrato una 
crescita, sul piano atletico, rispetto alla scorsa stagione: non a caso, 
dopo la partita di coppa con la Vis Pesaro, aveva detto di non essersi mai 
sentito così bene. Questo stato di forma gli sta permettendo di essere 
sempre al centro della manovra, dando qualità alle giocate sulla trequarti 
anche quando è marcato da uno o due avversari e si trova spalle alla 
porta. Un centravanti non si misura solo dai gol e l’assist siglato per il 
gol di Moussa Touré nel finale di primo tempo ne è la dimostrazione.

Si temeva che l’assenza di Candellori potesse pesare e così è stato, con 
il centrocampo sambenedettese che nella fase centrale del primo tempo 
non è riuscito a garantire il giusto filtro, costringendo Palladini a correre 
ai ripari con l’ingresso di Paolini (e il conseguente passaggio al 4-3-3) 
all’intervallo. Il d.s. De Angelis ha detto in passato che la società è vigile 
per valutare eventuali occasioni in queste ultime ore di mercato: da più 
parti è stato invocato un attaccante, ma forse nella rosa rossoblù non 
sarebbe male aggiungere un elemento di esperienza e muscoli lì in mezzo.
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CARR OZZERI A
SPAIDER CA R

AUTO - MOTO
VEICOLI  INDUSTRIALI

ZONA  INDUSTRIALE  DI  ACQUAVIVA 
VIA  MARCONI  4

Viviani Carlo 327.3364776
Viviani Andrea 3400534786

5

VIA DELLA BARCA- CENTOBUCHI - 348 6012248

Partite
SERIE A

CHAMPIONS LEAGUE
SAMB CALCIO

via F.lli Cervi, 27 - 
Porto d’Ascoli

VIA ROMA,37- Acquaviva Picena (AP)
0735.765345 - 331.4424464

www.ristorante1941.it
CHIUSO MARTEDÌ

PALLAMANOPROMOZIONE – COPPA ITALIA di ENRICO TASSOTTI di ENRICO TASSOTTI

GROTTAMMARE - PALMENSE 3-1
MARCATORI: 7’pt e 38’st Pomili, 2’st Alfonsi, 
47’st (rig) Pelliccetti.
GROTTAMMARE: Beni, Capponi (1’st Bellini), 
Tombolini, Alfonsi, Ferrari, Carafa (7’st Iuvalo’), 
Loretucci (14’st Seproni), Medori, Ricci (14’st 
Polini), Pomili, Di Nicolò (1’st Porfiri), A disp. 
Pallotta, Ragni, Mazzieri, Maranesi. All. Campanile.
PALMENSE FERMANA: Osso, Urbani (1’st Silenzi), 
Gregonelli, Haxhiu, Aliffi, Nicolosi, Basili (1’st 
Ruggeri), Francesco Nazziconi, Pelliccetti, Matteo 
Nazziconi (35’st Pierangeli), Zira. A disp. Tiberi, 
Mancini, Compieta, De Carolis, Fuglini, Mancini. 
All. Cardelli.
ARBITRO: Esposito di San Benedetto.
ESPULSO: 22’st Haxhiu.
AMMONITI: Ferrari, Aliffi, Medori, Pelliccetti.
ANGOLI: 4-5.
RECUPERI: 2’-3’.
NOTE: presenti circa 150 spettatori.
Il Grottammare si aggiudica la gara d’andata dei 
sedicesimi di Coppa Italia contro la Palmense 
Fermana con un 3-1 figlio di una bella prestazione 
dei ragazzi di mister Campanile. La prima 
occasione la confezione uno degli ex, Pelliccetti 
che, però, davanti a Beni spara sul fondo. Il risultato 
si sblocca al 7’ quando sul filo del fuorigioco 
batte Osso con un preciso tiro. Due minuti dopo 
miracolo di Beni che toglie dall’incrocio un tiro di 
Zira. Ad inizio ripresa arriva il raddoppio: corre il 
2’ quando Alfonsi si avventa su una palla vagante 
e dal limite spara un destro che si infila all’angolo. 
Al 23’ è Tombolini a impegnare severamente Osso 
prima che, al 37’, Pomili confezioni la personale 
doppietta con un tocco perfetto a superare il 
portiere. In pieno recupero Zira viene atterrato in 
area da Medori con l’arbitro che indica il dischetto. 
Pelliccetti trasforma il penalty con un tiro preciso.

HC MONTEPRANDONE, IL VICEPRESIDENTE 
PIERPAOLO ROMANDINI: «LA SERIE A 
SILVER È UN GRANDE IMPEGNO, MA 
SIAMO PRONTI»
Pierpaolo Romandini ricopre il ruolo di 
vicepresidente dell’HC Monteprandone, ma 
si occupa anche dell’organizzazione della 
società ed il passaggio dalla Serie A Bronze alla 
Serie A Silver implicherà un impegno diverso 
per tutta la macchina organizzativa dell’HC.
«Sicuramente la Serie A Silver è un campionato 
molto più impegnativo, viste anche le trasferte che 
affronteremo come le tre siciliane, Enna, Palermo 
e Agrigento che rappresentano campi molto caldi, 
ma anche Romagna e Camerano che lo scorso 
anno era in Serie A Gold e che è stato campione 
d’Italia Under 18. Si tratta di squadre importanti, 
che conosciamo solo in parte, ma credo che anche 
noi potremmo dire la nostra. Abbiamo allestito 
una formazione molto giovane, come è nella 
nostra filosofia: il nostro obiettivo è valorizzare 
i giovani disputando un campionato tranquillo e 
magari posizionandoci nella parte sinistra della 
classifica. Vedo i ragazzi convinti e credo che il 
nostro mercato sia stato ottimo. Stiamo lavorando 
tantissimo per far conoscere la pallamano nel 
nostro territorio e la Serie A Silver, l’equivalente 
della Serie B nel calcio, ci aiuterà molto».
L’obiettivo principale, dunque, è valorizzare i 
giovani e quindi il lavoro nel settore giovanile è 
fondamentale: «Da quando è nata questa società 
abbiamo avuto come obiettivo quello dare priorità 
al settore giovanile. Quest’anno affronteremo i 
campionati Under 18, 16, 14 e il promozionale. 
Attualmente abbiamo una sessantina di ragazzi 
e puntiamo ad un incremento sostanziale».
La grande novità è che l’HC gestirà il palazzetto 
del Colle Gioioso: «Negli anni passati la gestione 
era affidata alla Futsal Prandone, ma da questa 
stagione e per le prossime tre sarà di nostra 
competenza. Una grande soddisfazione arrivata 
nell’anno della promozione in Serie A Silver».

v

DOVE POTETE TROVARE LA GAZZETTA 
ROSSOBLÙ
SAN BENEDETTO
Ristorante Rustichello, Bar K2, Osteria da 
Fiorà, Torrione Old Times Pub, Antico Caffè 
Soriano, Pizzeria Lu Campanò, Ustoso, Caffè 
del Corso, Gran Caffè Sciarra, Bar Miami, 
Circolo dei Pescatori, Ristorante-Pizzeria 
Peperoncino, Puerto Baloo, Bar del Porto, 
Bar Santa Lucia, House Cafè, Bar Astoria, 
Pan de Coca, Rebel Pub, Citto, Edelweiss, 
Pizzeria Médoc, Bollicine Enoteca, L’Angolo 
del Dolce, Alif Cartolibreria, Caffè Dalè, Bar 
Grappolo d’oro, Pub Centottanta Gradi, Bar 
Rivazzurra, Ottuccia Beerstrò, Gastronomia I 
Viziati, Blackstone Caffè, Pizzeria Mr. Jones, 
Bar Savoire Faire-Da Cià, Bar Agraria New, 
Pizzeria Pd’A, Roxy Bar, Caffè Pasubio, British 
Academy
GROTTAMMARE
Caffè Carducci, Bar-Tabaccheria Angel, Bar 
della Stazione, Cin Cin Bar, Osterix Pub, 
Pizzeria Concetti
ACQUAVIVA PICENA
Ristorante 1941, Caffè Leopardi, Bar Umby
CENTOBUCHI
Bar Daiquiri, Bar Garden, Bar Tabacchi 
Hermanos, Bar Jolly, Pub Re Nero, Goldbet 
Pazzaria
MONTEPRANDONE
Caffè del Borgo, Bar London
STELLA DI MONSAMPOLO
Bar Meteora
BONIFICA DEL TRONTO
On the Road
Per ricevere La Gazzetta Rossoblù presso 
la propria attività contattare il numero 338 
6765226 (orari ufficio)
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VIA VAL TIBERINA 25/G - Porto d’Ascoli (zona Agraria)

Tel. 347 8275199

CI VUOLE SEMPRE QUELLA GIUSTA
0735.650694 392.9250716CREAZIONE

E CURA DEL VERDE
GIARDINI - PISCINE - IRRIGAZIONE

www.ecoservices.it0736 811664

Con il successo di Bobolandia e SanB.Sound, la 
società rossoblù chiude un'estate di grandi eventi e 
lancia la storica stagione nel massimo campionato. 
Un impegno che parte dalla riqualificazione 
del Parco Mandela e si riassume nell'hashtag 
#Facciamounione. Cala il sipario sull'estate 
sambenedettese e, mentre le luci del palco si 
spengono, si accendono quelle sul futuro dello 
sport cittadino. L'Unione Rugby Sambenedettese 
chiude una stagione di eventi memorabili e si 
lancia con entusiasmo verso un traguardo storico: 
la prima, agognata partecipazione al campionato 
di Serie A. Il successo travolgente di manifestazioni 
come Bobolandia e SanB.Sound non è stato un 
semplice intermezzo estivo, ma il manifesto 
programmatico di una società che ha fatto del 
legame con il territorio la sua meta più importante.
È proprio l'Unione Rugby il motore di questo 
perfetto connubio tra divertimento e impegno 
sociale. Un modello vincente che ha saputo unire 
l'atmosfera familiare e solidale di Bobolandia, con 
raccolte fondi a sostegno di importanti cause, al 
richiamo nazionale del SanB.Sound. Le esibizioni 
di artisti del calibro di Ghali e Sfera Ebbasta sono 

state la ciliegina sulla torta di una programmazione 
ricca e variegata, pensata per animare la città e 
rafforzare il senso di comunità. Una missione che 
la società riassume con orgoglio nel suo hashtag 
simbolo: #Facciamounione. Il palcoscenico di tutto 
questo è un luogo che, più di ogni altro, racconta 

la visione del club: il Parco Nelson Mandela. Pochi 
ricordano che quest'area, oggi fiore all'occhiello 
della città, sorge su una vecchia discarica. Grazie 
all'impegno e agli investimenti, è stata trasformata 

in un centro vitale per lo sport e l'aggregazione, 
dotato di due campi da rugby regolamentari 
e omologati. Strutture di prim'ordine che non 
sono un'esclusiva del club, ma un patrimonio a 
disposizione dell'intera collettività, a testimonianza 
di come lo sport possa essere un potente motore 
di riqualificazione e inclusione. Ora, spente le eco 
della musica, l'attenzione si sposta sul campo. 
L'entusiasmo generato dagli eventi estivi servirà 
da trampolino di lancio per una stagione che 
si preannuncia tanto difficile quanto esaltante. 
La squadra è pronta a misurarsi con i giganti 
del rugby nazionale, portando il nome di San 
Benedetto del Tronto nel massimo campionato.
Per affrontare questa sfida, c'è bisogno del 
sostegno di tutta la città. L'invito della società 
è chiaro e forte: dopo aver riempito il parco per 
la musica, riempiamo gli spalti per spingere i 
nostri ragazzi verso la vittoria. La campagna 
abbonamenti per la storica prima stagione in 
Serie A è ufficialmente aperta. È il momento di 
stringersi attorno alla squadra, di trasformare 
l'entusiasmo di un'estate in passione per un anno 
intero. È il momento di fare unione, davvero.

di RICCARDO MANCINIRUGBY - SERIE B

UNIONE RUGBY SBT, DALLA FESTA ALLA SERIE A: SAN BENEDETTO 
IN META CON MUSICA E SOLIDARIETÀ

«Mille Lire! Mille Lire! Palloni, palloncini! Non vi 
affollate!», ripeteva Giggino detto “Lu Pallunare”, 
o più semplicemente noto ai più come “Il Signore 
dei Palloncini”. Questo iconico personaggio 
– originario di Piedilama (paesino collocato a 
pochissimi chilometri da Arquata) – è uno dei 
tanti volti che, tra gli anni 70’ e 80’, può vantare 
il merito di aver animato e reso memorabili 
brevi frangenti di estati sambenedettesi. Il suo 
richiamo, come il canto delle Sirene omeriche 
per Ulisse, risultava irresistibile per i numerosi 
bambini assiepati lungo l’esteso litorale rivierasco 
che, nonostante il consueto freno posto dai 
genitori, riuscivano con insistenza a spuntarla, 
facendosi finalmente legare al polso uno di quei 
colorati e ambiti palloncini. Inoltre, navigando 
nei ricordi scritti e orali di chi ha vissuto quel 

periodo, scopriamo che “Lu Pallunare” abitava 
in una piccola casetta situata lungo la centrale 
Via San Martino e che, opinione diffusa, 
bagnanti locali e turisti erano soliti prestargli 
semplici cure – dal garantirgli un po’ d’ombra 
e un po' di riposo, fino ad offrirgli un banale 

bicchiere d’acqua –, inteneriti da quell’uomo 
che giornalmente affrontava molti chilometri 
di cammino sotto il cocente sole estivo. Oggi, 
purtroppo, come molti personaggi citati e narrati 
nel nostro “angolo dei ricordi”, non è più abituale 
imbattersi, per le spiagge o anche per le vie del 
centro di San Benedetto, in tali personaggi. Ma, 
per fortuna, la loro memoria resta indelebile.
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LU PALLUNARE

FONTE FOTO: 
Luigi Tommolini 

– foto tratta dal sito 
Il Martino (www.ilmartino.it)

Fonte foto: Unione Rugby San Benedetto

FONTE FOTO: Luigi Tommolini – foto tratta dal sito Il Martino (www.ilmartino.it)

Fonte foto:  “Come sei cambiata. Omaggio a San Benedetto” di Franco Tozzi, 2005, Fast Edit
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di RICCARDO MANCINI

OTTAVIO PALLADINI (all. Samb): «Abbiamo por-
tato a casa un risultato positivo e questa è la cosa 
più importante. È stata una gara tosta, con due 
squadre che se la sono giocata a viso aperto. Il 
Gubbio alla fine ha inserito anche La Mantia e su 
qualche spizzata avrebbe potuto metterci in dif-
ficoltà, ma noi in ripartenza abbiamo cercato di 
fare male. Ci sono state delle occasioni, ad onor 
del vero anche per il Gubbio, ma penso che per 
quello che si è visto in campo il risultato alla fine 
sia giusto. Abbiamo affrontato una squadra forte, 
che ha fisicità, giocatori importanti e che sa stare 
bene in campo. Siamo partiti bene e saremmo an-
che potuti passare in vantaggio, poi dopo aver su-
bito il gol dell’1-0 abbiamo sofferto, in seguito ci 
siamo assestati. Noi siamo una squadra giovane, 
che ha gamba, ma dobbiamo avere equilibrio nei 
giudizi, sempre rispettando gli avversari. Per me 
è stato un onore affrontare un allenatore come Di 

Carlo, che ha più di venti anni di carriera. Siamo 
venuti a fare la nostra partita, col piglio giusto; 
siamo andati in svantaggio nel nostro momen-
to migliore, poi dopo un momento di sofferenza 
siamo stati bravi a reagire. Gli episodi da FVS? È 
stato fischiato fallo a Sbaffo quando mi sembra 
che lui sia stato spinto a terra; con un’immagine 
sola da rivedere, però, non è facile fare altre va-
lutazioni: con una sola inquadratura forse sareb-
be meglio tornare a com’eravamo prima, perché 
poi nel dubbio penso che l’arbitro sia propenso 

a mantenere la propria decisione. Mercato chiu-
so? Se dobbiamo prendere qualcosa, dev’essere 
qualcosa che ci faccia fare il salto di qualità. Sicu-

ramente non ci facciamo trovare alla sprovvista in 
questo aspetto. In questo momento forse ci man-
ca una seconda punta rapida, però dalla prossi-
ma giornata recupereremo anche Nouhan Touré».
DOMENICO DI CARLO (all. Gubbio): «Il risulta-
to è giusto, ma devo fare i complimenti alla mia 
squadra. Siamo scesi in campo con un centro-
campo del tutto nuovo, ma i miei ragazzi hanno 
lottato su ogni pallone. La Samb è partita meglio, 
ma poi siamo riusciti a dire la nostra, sfiorando 
anche il colpo del K.O. Diamo continuità al suc-
cesso di Rimini. Tenendo conto che abbiamo 
alcuni giocatori fuori, reputo questo pareggio un 
ottimo risultato. La mia squadra ha dimostrato di 
avere carattere: dopo un inizio faticoso, abbia-
mo avuto la forza di organizzarci meglio e fare 
ottime cose. I miei ragazzi sono stati bravissi-

mi. Il Gubbio deve continuare a crescere, ma la 
società mi ha messo a disposizione una rosa 
valida che può crescere ancora molto. Questa 
squadra ha dimostrato di avere un’identità. La 
FVS? Da una parte permette di correggere un 
errore, ma dall’altra parte lascia sempre dubbi. 
In ogni caso, al direttore di gara e i suoi assi-
stenti possiamo solamente fare i complimenti».
ALESSANDRO DALMAZZI (dif. Samb): «Il pareg-
gio è un risultato giusto. Entrambe le squadre han-
no avuto occasioni importanti per vincere. Quando 
subisci gol qualcosa non è certamente andato per 
il verso giusto: gli errori servono per crescere, ma 

sono certo che miglioreremo. In una partita così 
aperta è normale concedere qualcosa in più all’av-
versario. La FVS aiuta giocatori e terna arbitrale e, 
quindi, può certamente aiutare. Con questo punto 
che ci siamo conquistati possiamo dare continu-
ità, aspetto questo molto importante nel calcio».
CHRISTIAN TOMMASINI (att. Gubbio): «Po-
tevamo prenderci i tre punti, ma va bene così. 
Dobbiamo lavorare, conoscerci meglio. L’arri-
vo di La Mantia? Devo pensare a giocare e fare 
un bel campionato. Vedo un gruppo che ha vo-
glia di lavorare, che ha valori e che vuole fare 
grandi cose. Il tasso tecnico è alto e ho buone 
sensazioni, ma sarà il campo a parlare. Tutti vo-
gliamo fare un campionato importante. La trat-
tenuta in area? Il rigore era netto, ma capisco 
che l’arbitro non abbia avuto modo di vederlo».

LE INTERVISTE

PALLADINI: «PIGLIO GIUSTO, SIAMO VENUTI A FARE LA NOSTRA PARTITA. 
MERCATO? FORSE CI MANCA UNA SECONDA PUNTA»

Siamo andati in svantaggio nel 
momento migliore, poi

dopo un po’ di sofferenza
abbiamo reagito

La mia squadra ha dimostrato 
di avere un grande carattere. 

I miei ragazzi sono
stati bravissimi


